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IL CARROCCIO 
1 Associamone in Cavile pei l'anno lue to, pei sei mei lue 8 — Mali Sanli pei 1 anno fianco lire IS, 

per l'anno Iranco ai confini lue 20, pei sci mesi lue 11 — Il Foglio esce il MYRrKIH e il VLNCRDl d 
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ogm settimana e da Supplementi ogni qual volta lo 
­ Le insci zumi M pagano 25 centesimi ogni riga 

CASALE 23 OTTOBRE 

In due ailicoh pi erodenti ho piocurato ilijfav co­
noscerò ai lettori del Canocuo la posizione nella 
filalo si tiovano, e lo spentine sulle quali si fon­
dano i tre palliti monaichioi incostituzionali, elio al 
piescnle agitano e lacerano il bono della giovane re­
pubblica di Fiancia. Pumi di enhaie a discorrete 
del quatto paitiio, cioè dei repubbluani, gli ultimi 
imperlanti fatti che si sono Micceduti mi obbligano 
a pollaio antoia un rapido sguaido sopia i morienli 
gladiatori del vasto Cu co l'rauceso 

be da questa lotta non dipendessero forse i de­
simi, e nuosi dolou jer lljmanila, r iebbe proprio 
un grazioso spettacolo il veder mettere in ìseena 
questi gotici tornei, questi balli in maschera, questo 
reliquie del medio evo, questo buffonenc da comme­
dia, mentre la società è agitala dalle glandi que­
stioni sociali, mentre la scienza cica dei prodigi, 
mentre linimento sviluppo delle strado ferrate tende 
a fare di tutte le nazioni d'Europa tanti sobboigln di 
una sola ulta, mentre i till delinei, che perconono 
il continente e che allraversano ì man, stanno co­
stituendo il sistema nervoso delle varie razzo, per 
tosliluiie lutine 1 Umanità 

D'alti onde non mi occon eranno molle parole per 
fare appiedare il pallilo repubblicano, sia poiché 
sebbene sia iqiaililo in vane fratoni, esso peiò non 
e diviso. Questo paih'o è una falange accampala a 
scaglioni, essa ha i suoi tiraglieli, il suo corpo il a­
/ione, od anche il suo relroguardo, conta dei m,­
lili aulenti, dei Fabu, ed anche dei poltroni, ma han­
no una sola causa a difendete, quella della Liberti, 
una sola toi ma di gov erno, la Repubblica, un solo campo 
d'azione, laCostitiuione, un solo scopo, lo sviluppo paci­
fico dei pnncipu democratici, un solo mezzo, la discus­
sione, un solo desiderio, la contiiuuuiouc dell'ordine 
Un allia ragione, per la (piale non avrò d'uopo di lungo 
distoiso per fai conosci re la posizione vantaggiosa 
in cui si Uova il pattilo repubblicano, si ò che il 
popolo, dopoché in lui za della leaige del 31 mag0io 
e soi lilo dalla scena della politica attiva, se ne sta 
calmo, sili ozioso, ed in appai enza neppure operoso 
Le scandalose scene del lealio monarchico nfe lo com­
moTono a sdegno, ne a riso, esso osserva ed appella 
questa e la sua patte b a t ] l e ]a repubblica non può 
cadeie prichò e l'ultimo lamine del piogtesso dello 
spirito umano, e pei che il suo tempo è venuto Altri 
di cute della sua legittimila , dei vantaggi che può 
apportare, o digli inconvenienti che può predirne 
Iri'cussiom oziose la Repubblica stai a perche non è 
solamente l'ultimo termine del pi egresso, ma perdio 
oggidì e divenuta una decessila E questa convin­
zione che ìende lianquillo e fidente il popolo e che 
lo ion ìe jndiffeieiite sul glande movimento e sullo scia­
lacquo che si la di collane e di decora/ioni, e sul 
(livido lavorio che si palisi dovunque a raggiuntare 
i veiutainli avanzi, diesi csliargono dai tarlali aimadii 

Né allu voglia hi mi cu i o pei escimi semlo 
della dencmmazione di pattilo accennando ai repub­
blicani La colpa non e ima, ma della Nazione lian­
cese, la quale, dopo di e scie andata colle armi e 
coli inganno a combattete la upubblica di Bonn che, 
nata incruenta, ligittimamenlo cosliluila e vivente 
una vita bella e magnanima, osò chiamarla un j ai Ma per 
ammantale il vile suo assassinio ed ma e a tale n­
dolla, oh liemenda giustizia di Dio! di sonine non 
solo impuni mento chiamati un pattilo i repubblicani 
di franila, ma di dovei ascoltale, oiubile a chi si' 
dalla lnbuia ìepubhhcana tonti essi minacciala da un 
leroce gesuita una ipiihziom th /ionia al/mlnuo' 

lo non ignoto che e un delitto il qualificale col nome 
ih pai tuo tur Governo legittimamente stabilito dal sul­
ftagio univctsalc Dopocbò in Francia la repubblica lu 
pioilamata da una Umiliante e gloriosa rivoluzione, do­
poché fu sancita per voto unanime del popolo, elio eleg­
geva un Assemblea Costituente alla quale dele0iva la 
sua soviaiuta, dopoché la repubblica lu organizzala di 
qui bla Costituente colle tavole constitutive, dopoché 
questa stessa costituzione Iti riconosciuta dal! mtiua 
Nazione coli avei cs­.a, uiconfoimita ih quella, eletta 
1 Assemblea legislativa, ed il tipo thl l'oteto csicu­
livo, dopoché lu gnu alx da lutti ì membn del Coi pò 
legislativo, e dall Eletto del IO diicmbie, nienlitclie 
siede qucsl Assemblea e che può cscicitaie, tntio ì 
limiti lisciti dalla Costituzione, la sovianita Nazionale, 

menti echo esercita responsabilmente il polere esecutivo 
un Presidente eletto per a tempo da sei milioni di sut­
fiagi, menlreche in di lei nome si amminislia dai magi­
strati la giustizia, menlreehò sui pubblici editici, sugli 
alti governativi, sulle bandiere che sventolano, sulle leggi 
elio si promulgano, sulle monete che si coniano si 
leggo — KiPiBiiritv FIUMI M — due che ì ìepub­
bheani sono un parlilo, non ò solo un delitto e una 
sanguinosa densioml 

Chi sotto il legno di Napoleone avesse detto, che 
i tauton dell impeto erano un pattilo, chi sotto il 
governo degli eredi del diritto duino avesse dello, che 
i monarchici erano un partilo, chi sotto il legime del 
contralto bilaterale del 18 50 avesse detto, die ì co­
stilunonah erano un paitito, non solo avrebbe dovuto 
lenirne o l'ira dil Principe, o la sanziono dtHe leggi, 
ma avi ebbe per soprammeicalo fatto ì idei e, giacche 
non si può negate resistenza di un fatto, ancoiacclu­
si sappia che essa sia caduca, e the il solo duitlo sui 
eterno. 

Quei governi avevano m loro favore il bolo fallo 
la lep'ibbhta invete del 48 ha per so, oltre'al latto 
il diritto il più santo ed impresi nltihile, quello cioè 
della volontà Nazionale espi essa nel modo più razio­
nale e legittimo — il vino UMVI ISSAI i Eppure, nel 
! 8 J 0 , nella Repubblica Francese, ì repubblicani sono, 
ci e giuoeolor/i chiamarli col icsliitlivo appellatilo di 
pattilo Ila è il pxrtito eira comprende tulli coloro the 
lavoianojutlt colmo che vogliono vivere col sudore dilla 
loio It onto, e non colla prostituzione, tulli coloro che 
vogliono la giustizia, non solo per s­, ma anche per 
gli allu, tutti coloro ilio vogliono il veto online die 
non può sussistine so non che nel regno thl lonli­
nuo piogtesso e dilla giustizia per tulli e contio 
tulli, inline il pattilo di tutti colmo che battilo, che 
non vi può ossei e hi erta senza eguaglianza, che non 
M può ossei e eguaglianza senza reciproco anioie da 
lutti ì niombn clel'a sociale tamigiia, che pei ciò non 
veggono che dei Iralelh in lutti ì membn della Na­
zione, e che ni Ile alilo Nazioni non veggono che 
dello Iranoin della glande famiglia umana 

Rivolgendo peilanlo un allra volta 1> sguardo ui 
pallili monaiihici, ì qu ili danno ora di so risibile e 
cniiiinoso spillatolo, poi lei ò rapidamente 1 attenzione 
dei nosln lellon sui latti che sono succeduti da che 
io scussi ì due precedenti articoli 1 principali sono 
la glande parati militare di Snlorv, I accusa Im­
molata rrell' omino, dalla Commissione legislativa ih 
pennauenza, il guanto di shda gillato in viso dell Eliseo 
al poteie unico sovrano, cioò ali assemblea, m persona 
della sua commissione, un nuovo accordo li a i bur­
gravi dell Vssemblea, i quali,dopo di cs.ctc andati patte 
a Wiesbaden, parte a Clareinonl, pai te a Sarlotv.aven lo 
ognuno riconosciuta la ptopna paizialc importanza, paio 
si vogliano un altra volta collegare conilo la repubblica, 

Il giande appaiato militare del campo di Saitorv 
vicino a Versailles lu la ri posta dell Lhseo al pellegri­
naggio dei Rurgiavi della maggioranza dell Assemblea 
a NNiesbxdcn ed a Claiemont, ciò e detto a puole 
rotonde ini lanioso articolo insililo nel Costituitomi, 
ed uiìicialmeule npio lolle dal Monili vi fa politica 
del Bmapailo consiste nel con lune la mig^iotanza 
dell \ssomblca a i omineltere da puma ([nello the e ŝo 
poscia ciede utile u suoi piogclti di compiere In tal 
modo la rende impotente a potalo ropnniue 11 (al­
col ) ò peiò fallace, pei elio la l i meni non sii in uni 
coi iella maggioianza di un Assemblea Anche Lm„i 
lihppo aveva pei se averi Iole compromesse non sol) 
la maggioranza delle due Canieie, ma anche quella 
dei Collegi Elettorali, e cadde Le marmiamo delle 
Assembleo sono onnipotenti solo quando sano 1 espres­
sione, e che espilinone la veia opinione della glande 
mas;gioianza della Naze ne 

Ilenia mila fanti e dieci mila cavallicn accampali in 
un torneo avente Uecento mila spellatoli, e I uno steccato 
composto di li e nuli e piti canozzi,e cottissimo, che 
consacralo sotto 1 aspetto di uno spettacolo leali alo e 
ino dei più sorprendenti tale iti la lesta militale di 
Stillar \ Le voci che da più gioì ni correvano vane ed 
incerte sulle conseguenze di questa manilestazione 
Bmapailislx avov xno eccitale le minti di tulli ed il 
di IO di questo mese l'xn0i versava tolse il quailo 
dell ìinuvnsa sui popolazione — la piti cimosa del 
mondo— sulle vie di \u­>ailles Ai rogo a ciò che i 
francesi, sebbene dalla ìnleliee battaglia di Waterloo 
in poi abbiano sempre, secondo 1 espressione di Pal­
metston, dovuto passato ptr la cruna dell ao0 della 

diplomazia o Russa od Inglese, pine sono ancora en­
tusiasti per la loio grande armala e per le evolu­
zioni militali Non pensano come abbiano pagato a 
caio prezzo tali spettacoli Dal 181 y al 18*40 hanno 
speso enea \n intimidì Questa somma se tosse stala 
diversamente e meglio impiegala sarebbe stata suffi­
ciente per fare della Francia la piti (elica e potente 
nazione della terra, e non avrebbe oggi a paventale 
di ( ontcnere nel suo seno tanti infelici da far temere 
realizzabili le più assurde dottrine comunistiche. 

lo non mi torniciò a descrivere le mosse di quella 
massa d uomini e di cavalli sotto i cui piedi pareva 
tremasse la teira (ho appartiene a colmo che si di­
lellnno nel contemplale l'uomo mclamoiTosalo allu 
sialo di mat china lo ammetto la potenza e 1 impor­
tanza della scienza militare, ma non dò importanza 
the altri vuol dai e a qui Ila certa disciplina passiva 
che degli uomini voiìebbe lare delle cose Credo solo 
all'onnipotenza di quella disciplina, la quale nasce 
dalla convinzione che ha il soldato della supenonta 
di quello cui deve obbedire, e dalla cognizione che 
Ila, e dell' entusiasmo elio senio per la causa per la 
quale si assoggetta a questo slato eccezionale di ub­
bidienza passiva. Nessuna villona dell'impero fu pm 
splendida di quelle npottato dagli eserciti repubblicani, 
ove il soldato combatteva per un principio che sen­
tiva, ove il soldato obbediva per lutitela nei capi. 
Credete forse che 1 austriaco lieti' ultima, campigna 
tonilo il Piemonte coi resse alla guerra per virtù del 
bastono? N> il soldato era fidente nel suo Radetskv, 
e questi aveva sapulo lai ciedeic ad essi santa e bella 
la causa pei la quale gli conducevaa combattei e 
questa e non altia ftPnell ultima guena la disciplina 
austriaca. 

Quanto poi allo manifestazioni falle dai soldati nel 
passare avanti alla lenda, pm monarchica che repulr­
hhaana, del l'ubidente, checché possano aver detto 
in vano senso i vani giornali, egli ò luor di dubbio 
che ì ìeggimenli di lanlcn i e del gemo, che passai ono 
ì prnn, si contenncio dignitosamente non mandai ono 
alcun gndo Iniirri/i a JOOpn. spellatoti guidati da 
linei se spei uize, quello era 1 unico contegno che si 
addiceva all'esercito Questo lois'anche eia I online 
dato ihi l liangariuti, ri quale, come membro della Com­
missiono ài pumaiicn/d, doterà ollernpeiaie al di lei 
giudizio. Risogna ambe ricordarsi che il Changain.er 
si eia addimos'ialo avverso al campo th Versailles da 
pumi progettalo dal Presidente e non assentilo dal­
l' v.s,emblea. E d'altronde luor di dubbio che tanto m 
queste, corno ncl'e antecedenti riviste militai!, sebbene 
sieno state tulle rem iridate dal Chatigainiei, come 
geneiale deli divisione di l'augi, puie essi) si tenne 
sempre sitamelo a tulio tiò the eia compiouiettcnle 
la mihuic disciplina, o la dignità nazionale Credo di 
non andare cnato supponendo clic il Ctiangaiinei 
pievmia al caso che tutte le wliziom (paiola di moda) 
che sono ali online del giorno dovesseio abortito, e 
che nel 02 si debba lenite alla nomina di unl'iesi­
deiile escluso bei inles i il Luigi Botifipuilc* Se esso 
non si compi omelie, i voli degli uomini delle soluzioni 
! tlhte non possono che pollarsi sul Changainier 

0 ehi i piiligiani di Bonapaile si ciedessero ofiesi 
t\à quel silenzio o che solo potes'ero londaie le m­
costituz'on ih loio speranze su di alcuni coi pi di 
cavallina, egli e un latta die, dopo the il i (donneilo 
Vv, si leeò a pallaio ai colonnelli di Cavalleria, nel 
p a l i l e di questi innanzi alh tenda Napoleonica, 
pimupiaiono i gridi di viva Nipolcond ed anche 
alenilo di vivai Imperatore' o gettati in modo cspies­
sivo e (piasi di sfida ai membn della Commissione 
di permanenza chi si limavano in una tenda A 
limila di quella della l'iesu'cnza Notisi poi che 
quelle gndaeiano gittate da quei reggimenti di cavallo­
na che pei aveie una coiazza, o qualche abito più gal­
lonato, si credono qualche cosa di pur nella gerarchia 
militate 'lutti i giunti camtaui non leccio mai gian 
conto della e waller ni Sono le legioni Romane che 
hanno conquisi ilo il mondo Montesquieu diceva a 
tastone, che sono gl'impeti m decadenza che fanno 
pompi di muileneie molta cavalletta A queste grida 
non d eiilusi ismo, ma H/'IUCÌII, io non dò molto peso, 
ne indo gli' ne dia molto lo ■•lesso RotiapaiU, ctedo 
clic il suo recondito pcnsieio, nel lai le eccitale 
di suoi putiniani, sia pei indirne 1 Assemblea a 
qualche nn.uia energica conilo 1' eseicilo, e per 
spingue la slampa a piolesla ed a reeuniuiazioni, 
oule piesentaisi esso slesso quale dlfensoie dell o­
noie e degl'nUcies­a dell aiutila, e cosi separai la dai 
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cittadini ed attirarla a sì'. Il maeehiavdlismo è (ino: 
ma andrà fallilo, perchè il gregario dull' esercito fran­
cese sa leggere e legge. 

Quanto poi alla distribuzione di viveri ed alle li­
bazioni di vino di Champagne, i giornali hanno dato 
alle medesime un' importanza maggiore dì quella sì 
meritassero. 11 soldato sopporta folontìèri lo fanterie 
quando queste sono comandate da un interesso ge­
nerale, Queste riviste erano fatto per lina puerilità di 
xm Presidente civilo cho sente velleità militari; «ra 
giusto che loro pagasse almeno da bere o da man­
giare So prendo questo tono non 6 che io voglia ap­
provare questi falli purtroppo esiziali alla disciplina, 
ma perchè lo credo l'unico condegno alla loro las ­
sezza. Credere poi che si possa comperare un eser­
cito di 40Q|.m. uomini con delle bottiglie di Cham­
pagne distribuito a pochi reggimenti, sarebbe una 
pazzia: queste non erano che un mezzo per eccitare 
dissidii fra il solitalo ed il cittadino. Purtroppo se l'As­
semblea non diminuisco l'esercito, e non prende energi­
che misure, esso diverrà imperialista e Bonapartista, non 
per le bottiglie, ma perdio Luigi Bonaparte si appre­
sene come il solo rappresentante o ristauraloro del­
l'arroganza militare. Se trionfassero i Legittimisti, sa 
l'esercito che i primi gradi sarebbero devoluti a ragazzi 
ancora in nobili culle; e quindi cesserebbe quella Dan­
nale frase Francese: che cioò il soldato porta nella 
sua giberna un bastone da maresciallo; e per questo mo­
tivo non può desiderare il ritorno dei Borboni, i quali 
coli'assassinio del prode $oy, hanno messo un'eterna 
barriera fra loro e l'esercito Francese. 

Se trionfasse il partilo Orleanisla, ossia la Borsa, e 
gli uomini della pace ad ogni costo, cho sono l'istessa 
cosa, conosce l'Esercito che presto sarebbe diminuito, 
od almeno assoggettato all'autorità civilo; perdio, per 
quanto siano amatori delle cose militari i figli di Luigi 
Filippo, gli Orleanesi non sono dominatori, ma servi 
dei loro partigiani. Non bisogna essere ingiusti: Guizot 
e Luigi Filippo hanno reso un grande beneficio alla 
Francia; Hanno saputo frenare l'arroganza militare 
legala dall'Impero, non frenala dalla ristorazione. Se 
trionfa poi il vero e progressivo sviluppo del prin­
cipio liopubblicano, coloro che, non conlenti di scia-
lacquaro i grossi slipcntlii militari, vorrebbero essere 
arroganti colla Nazione che loro glieli paga, sanno 
dio non vi sarebbe piti esercito stanziale, ma citta­
dini armali, utili e produttivi, col lavoro in tempo di 
pace, prodighi delle loro vile e dei loro avori quando 
il supremo bisogno della patria lo richieda. Perciò 
coloro ai quali piacciono gli abiti gallonati, che non 
sanno vivere che dì stipcndii dello Slato, e cho per 
sopra mercato credono che l'arroganza faccia parte 
dello stipendio, lutti costoro devono desiderare la ri­
storazione dell'Impero. Un Imperatore non potrebbe 
Appoggiarsi che su d'un esercito comperato e corrotto; 
quindi dovrebbe subire la leggo dei pretoriani, ed as­
soggettare la civiltà a' suoi satelliti armati. Qui sta 
il pericolo, che non ò per altro serio, e non in alcuno 
migliaia di bottiglie di Champagne, distribuite da un 
Presidente con danno dei rivenditori di vino, come 
spiritosamente dipinse il Cliarivari. 

APPELLO DI UN MEDICO 
A SUOI COLLEGIll DELLE PROVINCIE 

Sopra l'Associazione Mcdico-Chirurgico-Farmaceu-
tìco* Veterinaria deijli Stali Sardi. 

Se lo spirito delle vario associazioni va, come si 
vede, ogni giorno crescendo sotto diversi modi e for­
me, quello della medica famiglia avrebbe dovuto in 
un atomo sorgere, diffondersi, ed ingigantire: ma al 
contrario va pur troppo a rilento. È ben vero che va 
via aumentando il numero elei Comitali cos'i detti Pro­
vinciali, prova questa clic il desiderio e' e, che si co­
nosce il bisogno, che si calcola Y importanza. — Ma 
sorgono questi troppo tardivi; e quel cho è peggio si 
è, che alcuno sorge, si cosliluisce in ufficio definitivo, 
e poi tace; altri si vorrebbero spingere' più avanti, 
ma trovano delle difficolta, e delle incongruenze nel-
l'unione colla Consulla Torinese, non vedendovi il 
loro grande vantaggio, nò tampoco, nelle basi cho 
ha gettalo la slessa Consulta, una vera federazione 
come dorrebbe essera in realtà, Alcuni stabiliti, o per 
^stabilirsi in Comitato Provvisorio, stanno alle ve­
dette. Altri infine non danno neppure segno della loro 
primordiale osislenza. Eppure, so si parla di associa­
zioni, in quesli tempi tutti approvano, tulli applaudi­
scono lutti ne toccano con mano la crescente neces­
sità. Perchè adunque quosla incompatibile inerzia nel 
celo medico?... le ragioni, a mio credere, debbono 
essere queste — il Comitato di Torino sorto col nome 
di Consulta Centrale, se ha fatto mollo bene nel 
darvi la prima spinta, ha poi recato grave danno col 
suo statuto, col quale pare voglia Dessa innalzarsi 
col tuon di protezione e di dominio; e chiunque l'ha 
lotto, vede benissimo essere molto imperfetto ed an­
che un tantino dospola, e centralizzatore affatto; ed è 
pur questo il giudizio che ne danno i Comitali delle 
Provincie, ed il linguaggio che passa sulle labbra di 
lutti. È ben vero che questo statuto non ò cho prov­
visorio, che potrà essere discusso in un Congresso 
Generale, dove potrà emergere la vera espressione 

dei Comitali tulli indistintamente sui loro proprii mq-
fali e materiali interessi. Ma, »o i\ trattaise di cam­
biare cose essenziali allo statuto dettalo da forino; 
se si trattasse di fare dello giuste bensì, ma gravi 
riforme su certi punti cardinali, acconsentirebbe la 
Consulta? Andrebbero d'accordo in questo congresso 
i Comitati? Sarebbero lutti preparali a quittla riforma 
cardinale? 6 data una volta dai Comitali adesione 
alla Consulta sulle basi del suo provvisorio statuto, 
qualora venisse a cangiar faccia la formazione di 
(presta Consulta, e si volesse stabilir un piano di vera 
costituzionale federazione, un organamento di vera 
discentralizzione, si addatterebbo la provvisoria Consulta 
di Torino? potrebbero i Comitati Provinciali, in caso 
che la Consulta volesse star ferma sul suo Statuto, 
permettendo poche appena non essenziali modifi­
cazioni, potrebbero, io elico, legalmente ritirarsi 
dopo aver data la loro adesione? — in questo slato 
di cose mi pare che sarebbe bene che nella stessa 
guisa che la Consulta di Torino ha dato col suo sta­
tuto centralizzatore ed assoluto il progotto di leggi 
dell'associazione medica degli Stati Sardi, i Comitati 
ne facessero circolare un altro che tendesse a di-
scentralixzaro, che ò pur l'idea del secolo, che sta­
bilisse i cardini di una vera costituzionale federa­
zione , che sarebbe pur consona alla forma del 
governo ili cui fortunatamente godiamo le bBnefìchc 
influenze. Così si dissiperebbero tutti i dubhii, si di­
rimerebbero, in tempo tutte le questioni, si darebbe 
maggior spinta ai Comitali delle Provincie, i quali 
s'intenderebbero più presto, e saprebbero infine di 
che si verrebbe a trattare nel primo congresso ge­
neralo, ove si getteranno, io spero, coli'unione di tutti, 
coi suggerimenti di tutti, e colla reciproca libertà, ed 
uguali vantaggi le basi di sì grandioso Edilìzio. Ora, 
siccome tulli vedono dì mal occhio, e disapprovano lo 
statuto della Consulta, ma nessuno dà opera al la­
voro, nessuno fa di pubblica ragione un'essenziale 
riforma, od un nuovo progetto, mi accingerò io ad 
esporre i miei pensamenti a questo riguardo in quel 
modo che saprò meglio, invitando i varii membri, o 
Comitati delle Provincie, di aggiungere a'miei i loro 
sforzi, ondo gettare le vere, libero, ed eque basi di 
un .organamento che possa alfine avvicinare i desiderii, 
o gli interessi di tutti, scevro da ogni studio di 
parliti. 

Si animino intanto le Provincie a formare i loro 
Comilali, i loro ufficii definitivi, e regolamenti interni, 
dandone avviso per via dei giornali della loro esi­
stenza senza altro più: ed allorquando vi sarà un 
numero tale che formi la maggioranza delle provincie 
costituite in Comilali, si addiverrà ad un congresso 
generale, ove sorgerà la nostra Cosliluenle mediatrice 
e diltatrice. 

CASALE — 25 S.bre — Riceviamo oggi da Genova 
il seguente indirizzo ALLE MADIU ITALIANE, e ne facciamo 
immediato regalo ai nostri lettori.— Fu primo il Car­
roccio («. 35) ad annunziare l'apertura dell'I/istituto 
Educatorio femminile diretto dalla Fcnnucci rara Donna 
ed una delle pia nobili intelligenze di cui si onori 
a dì nostri l'Italia;— e non sarà ultimo a ripetere 
alle famiglie di valersi di sì propizia occasione per 
dare alle fanciulle quella più conveniente, educazione 
che i tempi a ^ran voce riclamano. 

La Società Genovese, fondatrice dell'Istituto, spera 
di dare all'Italia madri e cittadine degne di una pa­
tria sì grande, ed atte a diffondere nel civile consor­
zio, gli esempi della virtù e la potenza educatrice.— 
La donna elei secolo XIX non essendo più schiava o 
solo massaia, ma l'amica, la consolatrice, la com­
pagna dell'uomo, l'educatrice sapiente e amorevole 
della prole, ha d'uopo elette cognizioni che rendono 
cara la vita agiata, e meno penosa la infelice;— ha 
d'uopo di essere allevata a idee nobili e giuste, a costumi 
amabili, a pratiche utili: — ha d'uopo infine di essere 
perfezionata in quel delicato sentire che nobilita le 
umane affezioni, e che fa della donna educata un 
Essere così dolce al cuore, così degno di rispetto, 
anche quando sono cadute le rose, e la fragranza 
della gioventù è scomparsa. 

A tutto questo prowederà, noi.ne slam certi, Vin­
si itiUo Genovese che guarderà soprattutto che l'am-
inaestramenio dell'intelletto e del < uore non allontani 
dalle virtù e dalle cure domestiche, ma le nobiliti e 
le renda desiderabili, acciocché la famiglia e la pa­
tria acquistino ciò di cui tanto abbisognano: DONNE 
ILLUMINATE E CAVACI D ' A L T I E MAGNANIMI AFFETTI. 

Esorliamo dunque i nostri Concittadini ad apprez­
zare degnamente i vantaggi ed i pregi del nove/lo I/i-
stiluto che aprirassi in Genova il primo del prossimo 
novembre;— e, a chi per avventura bisognasse di 
schiarimenti sul Regolamento dell'Instatilo, o sull'in-
s"gnamento che vi riceveranno le alunne, o sulle condi­
zioni d'ammissione, o sul corredo, o su altri simili pro-
potiti, noi indichiamo loro il Professore DHAOOSTINI, 
che, corrispondendo coli'Istituto, è in caso di pòrgere, 
e porgerà, volentieri tutti gli opportuni ragguagli. 
Ecco intanto il magnifico Indirizzo: 

ALLE MADRI ITALIANE 
Fino dal tempo, in cho presi a scrivere intorno 

all' educazione morale della donna italiana, mi sorse 
nell'animo il desiderio di mettere in atto le norme 

che posi n quella, esperìmsntaiiilono la rettitudine <• 
la bontà sopra un gran numero di fanciulle. Quindi 
non si tosto da alcune egregio Signore di Genova 
ebbi l'invito di sopraintenderc all' Instituto di educa­
zione che esse ban fondalo per le fanciulle italiano 
in questa illustre citta, accolsi con lieto animo l'ono­
rala proferta. E benché io couosca non essere in me 
lo qualità necessarie a tonerò degnamente tanto alto 
ufficio, pure non temo di assumerlo, confidando che 
il buon volere supplirà forse al difello dell'ingegno e 
della dottrina, e che Iddio, il quale scorge senza 
alcun volo i pensieri miei, sarà per benedire pieto­
samente alle mie fatiche. 

1. Il line che io mi propongo nell'educare le giovinette 
commesse alle mie curo ed a quello delle inclito fon­
datrici dell' lnslilulo, Teresa Durnzzo Dorrà, Bianca 
llcbizzo De-Simoni, Carlotta Parodi-Giovo, ò quello 
slesso al quale mirai'scrìvendo. "Ohe nostro intendi­
mento e condurle di grado in grado a perfezionare la 
facoltà della mente, ad amare l'onesto e il bello: a 
sollevarsi col cuore e coll'intellctlo al sommo bene ed 
al primo vero: a divenire degne madri e degne com­
pagne di forti e liberi cittadini. Quindi l'autorità del 
dovere sarà da noi posta per fondamento all' educa­
zione. E perchò principal dovere d'ogni creatura do­
tata di sensibilità e di ragione 6 adorare Iddio eon 
puro e saldo volere, servirlo amorosamente, e fedel­
mente obbedire ai precelti della sua legge, noi ti 
studieremo sempre di fare che le nostre allieve a Lui 
con le opere e gli affetti siano devoto, e conforman­
dosi, per quanto la natura umana il consento, alle 
suo inarrivabili perfezioni, vivano e pensino da buono 
cattoliche e da ferventi cristiane. 

%. A rendere poi più viva la loro fede, e più tenace 
il loro convincimento intorno alle verità religiose, noi 
pregheremo un dotto e pio Sacerdote di spiegare ad 
esse con metodo progressivo, secondo vuole la loro 
età, le consolanti dottrine dell' Evangelo e i dogmi 
sublimi della Cattolica Chiesa. Poscia per mostrar 
loro con evidenza come i precetti di Gesù. Cristo 
perfezionino in tutto le leggi della morale, e come 
nell'osservanza di queste abbia principio e pigli augu-
menlo la terrena felicità, le nostro alunne, già perve­
nute all'adolescenza, saranno inslrutte intorno ai do­
veri che quella impone. Nò chi piglierà 1' assunto di 
questa maniera d'insegnamento dimenticherà che fa­
vella a tenere giovinette: si che facendo quello piut­
tosto pratico che scienziate, cercherà di trarne le 
norme e le applicazioni, che si convengono più stret­
tamente alla condizione e agii obblighi di noi donne. 

3. Avendo poi veduto per esperienza siccome l'istru­
zione superllcialo, e quella eh' ò vòlta solo all' orna­
mento e al diletto, non producano alcuno utile vero, 
e siano spesso cagione di pedantesca alterigia e di 
risibile vanità, noi vogliamo che gli studi nel nostro 
lnslilulo siano gravi, ordinati, perseveranti, acconci ad 
ingagliardire le potenze mentali delle fanciulle, e a 
volgerne al bene la volontà. 

4. Nò per questo sarà loro disdetto di coltivare le 
arti gentili. Anzi vivamente desideriamo che ad esse 
attendano con amore, essendo noi persuase che uno 
stretto legame unisce insieme il buono ed il bello, e 
che la virtù diventa più amabile e più efficaco quando 
è congiunta alla grazia. Quelle pertanto delle nostre 
allieve che avranno soavità di voce, mano agile, 
orecchio armonico, suonino e cantino: diano opera 
allo aiti iiguralrici della ideale bellezza le altre che 
a queste sono inclinale dalla natura: tutte però stu­
elleranno il disegno nelle parli sue elementari, per 
avvezzare l'occhio alle proporzioni, la mente all'ordino 
e all' armonia, ed anche perchè possano dare alle 
opere di ricamo e ad altri lavori donneschi quella 
cara eleganza, quella graziosa semplicità, onde al 
bello viene accresciuto pregio e decoro. 

5. È nostra intenzione che le fanciulle apprendano a 
scrivere ed a parlare le principali tra le lingue vivo 
d'Europa. Non tulle però saranno obbligalo di appli­
carsi ugualmente a tutte. Clio le troppe cose impa­
rale in fretta ( e chi polria ad agio studiarne molle? ) 
sono spesso d'impedimento al libero e fruttuoso eser­
cizio del nostro ingegno: e non di rado egli avviene 
che poco sa chi vuole a un trailo tulio sapere. Però 
l'una imparerà l'inglese, l'allra il tedesco: solo a chi 
avesse memoria straordinariamente pronta e ingegno 
sopra modo felice sarà concesso di volgersi a quello 
e a questo ad un tempo: ma ogni fanciulla deve 
acquistare la facoltà di esprimere i suoi pensieri nella 
favella parlala in Francia, per essere quosla comune 
presso che a tutte lo nazioni civili delle diverse parti 
del mondo. E perchò è grande vergogna, e non lieve 
sventura di noi Italiani, il non sapere adoperare cor­
rettamente la bellissima lingua nostra, noi faremo, che 
lo giovinette ne studino a lungo P indole, la sintassi. 
i costruiti e i modi cho le danno tanto dì nervo, di 
maestà, dì leggiadria, di efficacia, imparando da mae­
stro Toscane la schietta pronuncia e la vera signifi­
cazione delle parole, dai Classici 1' uso di queste, il 
loro collegamento, e 1' arte per cui lo stile acquista 
virtù di commuovere, di dilettare e di persuadere 

C. Gli studii Storici verranno nel nostro Istituto col­
tivali con somma cura, e saran sempre ordinali in 
guisa elio dal conoscimento dei fatti particolari la 
mente possa innalzarsi alla universalità de' priucipii. 
Però nella grandezza e nella decadenza delle nazioni 
mostreremo alle nostre alunne, avere i popoli avuta 



tempre la for Irina die mentarono l'uman goneiedel, 
continuo avanzarsi vorso il segno prescritto di pei le­
zione, e, tra 1 casi mutabili e contingenti, rimanere 
fìsse lo nonne che Dio ci dette, allorché n'ebbe 
creali alla giustizi e alla verità. 

Neil insegnale la Storia alle giovinette noi staremo 
sempie lontane da quanto potna risvegliate in esse 
1 amor di parie, e avvivare 1 violenti affetti, onde 1 ira 
prorompe e le cittadine discordie sono infiammale 
Ninna idea preconcetta farà mai forza, per nostra 
colpa, all'inesperto loro giudicio nruna di noi profe-
nu\ una parola sola, che possa indurle a tenere nol-
] avvenire per una setta, e a farsi ligie d'una (azione 
Sul limitare del nostio Istituto dehbon tacersi, anzi 
dovranno morire le turbolente passioni onde è agitata 
e sconvolta la nostia Italia L'amor d'Iddio, ddla 
Patria e della famiglia, quello del bello, del veio, 
della giustizia saranno in essi riuniti in un solo amoie 
Si che quando le giovinette ne varcheranno la soglia 
per tornare al tolto paterno, saranno disposte a n-
verne e ai! amale quanti nelle opere loro si concor­
dano coi precetti della morale, nò mai avranno alcuno 
in odio o in dispregio sol per un nome ed una 
banthcia 

7 Ne io temo che questa savia lemperanzadi affetti, que­
sta cnstiana moderazione nel giudicale sia per renderle 
inette o fiedde ai cloven, cheloiosarannoimposti siccome 
mogli e madri lutine di liberi cittadini Che l'obbedienza 
al dovei e avvezza il cuoi e ali anncgazionc la mente 
assuefatta al veio lama d intenso o tenente amore e 
retta e gagliarda e la volontà, che si tempra in Dio e 
riceve legge dalla coscienza Onde ho per certo, che 
le nostre lanciulle sapianno amare la Pallia nel modo 
che si conviene a donno gentili e buone, cioè da piuclcnli 
e da forti con modestia e con verecondia, tlandi ad 
essa per segno del loio amore esempli di castità, di 
mansuetudine, di pazienza, e forse ancora di magna­
nimo sacrihuo 

8 Ma le nostie cute sarian manchevoli, dove ìn'en-
dosscro solo ad iiistuttre le giovinette negli utili sludii 
e nelle aiti belle Noi pedante c'ingegneremo di farle 
ancora buone massaie, insegnando loto come si possa 
con 1 attività e con la parsimonia vivei del poco senza 
disagio, usare utilmente, senza vanità e senza fasio, 
della ricchezza, e conio la donna, die non fa getto 
del tempo, che da so veglia al governo della sua 
casa, mantenga in questa 1 ordine, la nettezza, la pace, 
e comandando con la sua opetosa bontà 1'obbedienza 
ai famigli, il rispetto al manto, 1 amore ai figliuoli, 
sia da tulli venetala e sia a tutti cara 

Noi vogliamo pertanto che le fanciulle, pm che ai 
lavori piacenti, attendano agli utili e ai necessain e 
stano in ogni cosa educate in guisa cho avendo in­
gegno e sapere per prolillarc negli studii, e non 
mancando di alcuna di quelle doli onde no viene 
dignità e grazia, sappiano e vogliano con peise-
veianza oecupaisi dello domeslidie cure, e siano in 
grado di aiutare un giorno il manto a bene allevale 
ì cicscenti lidi, ed a ptovvedere alla prosperila della 
casa 

9 Tutte le volte in che ho applicalo l'animo a im­
maginale il tipo ideale della fanciulla Italiana questa 
ho liguiato nel mio pensici o amoi osamente sommessa 
a Dio e a genitori di pronta obbedienza, di schietta 
sincerità modesta negli alti e nel vestimento vete-
conda nel volto soave nella favella, tutta canta, tutta 
fedo non ci altio desiderosa che di giungere al bene 
cercando il veio pionta sempre a satnlicaie il suo 
piaccio d'alimi timida e eoiaggiosa docile e n o-
Jula ad un tempo indulgente agli aliti, non a so 
slessa disposta a socconerc e a compatii e tulle le 
sventine, lutti gli eirori intesa del continuo ali a-
dcmpimcnto de'suoi doveri, ed a raggiungere nel 
corso incedo de quesla vita la ceriamola d una spe­
ranza immollale 

10 Madn Italiane, che con tanta benignità mi avete 
già confoitala a continuare gli slmili mici volete voi 
che le vostie figliuole riescano simili ali esemplale 
che ho nella mente? Affidatele senza alcuni dubita­
zione allo nostro cure La vigilanza, la borila il senno 
delle benevole fondatrici dell' Islilulo, lo zelo e la 
dottrina de Piolcsson, la \iilu e il sapete dello Mae­
stre mi fanno certa che voi non avrete mai a lamen­
tale di avere modulo allo mie paiole Noi tulle sa­
remo amiche e consigliatoci alle vostro tiglio Custodi 
gelone della loio innocenza, noi faremo quanto ò me­
stieri pei 'conservade sano del corpo, e peiche nella 
quiete dello studioso nostro nino si preparino a vi­
vere e ad operare con rettitudine, con longanimità, 
con prudenza Noi adoperando una solleciluchne vigi-
gilante e amorosa, quanto la vostra, no spieremo le 
inclinazioni nascenti pei temperarle e mutarle in meglio 
Noi infine col soccoiso di Quello, che a sé d'intorno 
già chiamava ì tenen fanciullelti, ciesceiemo le vo-
slre figliuole all'utilità ed ali onoro di queda Patria 
comune, educandole alla virtù e dando loro la =ctcnra 
che innalzi 1 aiutili al cielo, e e insegna a compiere 
santamente tutti gì imposti doveri 

Con cuor d Ihliana, e con lealtà di madre, pei me 
e per lo mie compagne a voi lo prometto Delle lio­
filo promesso stan testimoni 1 Italia e Dio' 

Genova, 21 Ottobre 48J0. 
CArUllHA riUNCESCHI -rLIlRLCU 

C\S\LE 
Collegio Nazionale di Casali — Benché', per 

alcune lentezze inevitabili nell'andamento delle pia-
tiche Anniiiiiistiative, non siasi finom nulln annunziato 
umoralmente rn online al Collegio di questa citta, 
tuttavin noi ciedinmo di sapete eli buon luogo e di 
poteie assiemate, a confetto eli tulli coloio die hanno 
giovanetti da fine istruiic ed educale, che esso nel­
l'imminente anno scolastico si troveni oidinalo a 
guisa dti Collegi Nazionali. — Intanto, nel vasto e 
magnifico locale destinalo alle scuole e dove Imvvi 
pure il Convitto duetto dai Ch UH. Somaidn già fio­
rente da molti anni per numeroso coneemo di alunni 
e che fiomà vreinmegho per le discipline che nssen-
nntamente vi si introducono dei Convitti Nazionali, (1) 
si vanno eseguendo nnglioi amenti ti o„iii ninnici a 
che saianno ha bieve condotti a tei mine pei la ze­
lante ed intelligente soivcghauza del V ° Sindaco D 
Filippo Gallo ottimo inteipiete ed cscculoie delle in­
tenzioni che dall'egiegio nostio Sindaco 1 Avvocato 
Pietio Cenola si hanno in online alla pubblici Istru­
zione e die sappiamo esseisi ancata lecetiti'inente da 
lui con sommo piamo manifestate nel convito a tm 
ratei venne tledi allievi della scuola di metodo. 

(r ) Notisi a questo pi oposilo che gli Alunni qui edu­
cali dai PP Soinasc/u vestono già da due anni una 
magnifica a fusa sulla foggia della Guai dia Nazionali; 
e già da due anni sono ntiutti nei militai! i sei uza, di 
chi si l fatto non una volta lodi vole cenno m qui i/o gioì -
naie — Menti e poi gli onoi ci oh Path i adempiono da 
tanti anni conpubblica soddisjazione le pai li dell'i ili li­
none elementare e delle pi une scuole secondane, siamo 
cei li die oi a, che il noslio Collegio t sollt vaio algrado 
dei Collegi Nazionali, nulla lascici anno a dentici ai e 
m tutto quello the 11guai da la retta i ducanone acl-
dunandala dai tempi e dai nuovi oiduiamenti. — / / 
passalo ci i buon mallevadoie dt'1' avi cimi 

— Alla Caltetlia di Umanità nel nostio K. Collegio 
lesasi vacatile pei It nomina del Piof GILMO Hi 
ull insi0ne canea di I'ieside del Collegio N i/iomde 
di Vo0hetii, e stato dilaniato con decido Mimsteuale 
del 2i coi lente il Piol. PAOLO MOTI UBA ^ 

LUGANO — Scnvono al Canoino in data jjcl a3 
ottobie. 

Qui non abbinino novità d'importanza otti e quello 
che già ti ho detto nell'ultima mia — L'uscito in 
luce il pinno volume dell' Ai chi vip Stoino Inumale 
compilato pei cuia di CvrrANio e DALI'ONOABO.— 
Dalla iipogi. editute in Capo Lago si sta puie stam­
pando la Storia de'Papi di IÌUNCIII-GIOVINI,— e 
quella d'Italia m continuazione del Botta sciiti» dal 
nostio Muni i , ed nltu lavou del DE BO\I, e di 
MAuRo-M/iecui 

La stona Italiana del MVBTIM C soviattittto com­
mendabile pei la ncchc/za de'fatti die l'Anloie si e 
ptocactiati da fonti sicuie, e ti posso accollate, che 
specialmente gli avvenimenti del i8ai vi sono de­
sti itti eon uni elnaiezza tale, che nulla lasciano a 
ilesidciaie, e vincono di gran lunga ogni altra con­
simile stona pubblicatasi ni questi tempi. — 

ECONOMIA DILLE PUBBLICHE STRADE 
Le degiadazioni sopra una stiada che sia nel suo 

stalo normale, vale a dire che abbia la superficie 
pertellamctile soda ed unita, succedono con lentezza 
ed insi nsibilmente, perdio le vetture potendo circo­
lare Idiotamente in tutte le direzioni, da nulla ven­
gono invitate a portarsi prcienbilmenlo sopra alcuni 
punti della sliada, e ad accelerarne cosi la consu­
mazione Ciò nullamcno se la strada (osse stala tia-
sciuala, poco per volta \i si toraci ebbero delle pte-
colle depressioni, indi delle battute, pai delle ruotale 
giorno per giorno pm basse, e siccome le degrada­
zioni scguon un andamento mescente, tosi si verrebbe 
ben pie'to ad avere la strada allatto dissestala Per 
npaiaie a queste continue degradazioni, e pei sui-
ronare quanto si 6 consumalo, fa d uopo kl lavoio 
manuale, e di opportune provviste di in ilenah Ma 
quale sarà il metodo da praticarsi per ceguire co­
leste tipaiazioni? Dovranno esse eseguasi una volta 
in lutti gli anni, o due ali anno, od in lutti ì mesi 
oppure formeranno esse un occupazione ed un lavoro 
di tulli ì giorni? 

Se si vuol avere una stiada veramente comoda e 
bella, non bisógna lasciarla degiadaro colla risetva 
di ripararla in appresso Lo scopo elio n ha di em i 
non veirebbo mai per quosla maniera radunici Bi­
sogna dunque contenere le menomo degradazioni smo 
dal memento m cui cominciano a faisi, e pi evenirne 
con ogni sollecitudine 1 mciemenlo Lgh e chiaro che 
il sis'cma t'i pievomro in scambio di ripanre, ò il 
solo che possa tendete le strade costantane nle belle, 
come non e cosa meno evidente che desso debba dei 
pan cesoie maggiormente economico, essendoché 
ìmicdisce le def.roclazioi i la cui crescente forma­
zione di gioì no in giorno pm rapic'a, darebbe luogo 
a npaiazicni ogni volta pm dispendiose 

Questo sistema, che mtcusabilmciitc è il più ra­
zionale, piesuppone, come qualunque altro sistema di 
manutenzione a cui si possa giustamente claie questo 
nome, duo principali opciazioni. Plinio toglierò di 
continuo la polvere ed il fango che feioinalmcnlc si 

formino Secondo iisaiei, i m tlln malcnah il con­
sumo die si viene (ormasi le 

Lo sgomhramento del detrito può eseguii si ni tem­
pi più o meno discosti, o quando esso ha fonna di 
polvere, o quando e in islato di fango, col mezzo di 
due stronfienti cioè cogli utensili atti a togliere il 
fango o la polvere, il badile li lasla e la scopa. 

Ella 6 cosa della masgma ìmpoitan/i ih non lasciare 
sotto una formi qtnlsiasi il detrito a giaccio sulla 
carreggiata Come fango esso non può ossei e t ho no­
civo, perchè mantiene quella umidità elio cagiona hi 
lormazione di alito nuovo detrito, perchè traccia l'or­
ma allo ruote, ed aflretta la lorma/ione delle ruo­
tato, peiche insomma aumenta lo sliascico. Come 
polvcie, vi sono alcuni mgegneii che la ravvisano 
alta a conservare la dileggiata in quanto che tem­
perano il crollo dell' velluto, ma giunta la pumi 
pioggia la polvere diventa lango, ed allora succedono 
gli stessi inconvenienti oi oia accennati. In ogni caso 
la polvere produre, come il fangi lo stesso incon­
veniente di sokaic la careggiala e di aumentare lo 
strascico, e per ultimo essa e pei vnggiaton o pei 
cavalli un veio supplizio, eia cui un ammutì Ira/ione, 
penduta dai savu pnncipn di poh/ia e di economu 
pubblica, debbo audio ceieaie ogni modo di libe­
rai li 

Da ciò ne avviene che Io sgomhiamento del de­
li ito debbe e eie lonlinuo, condizione clic tstbiite 
la mat dun i de-Unit t a Ioduro il lango e li poi 
veie e pei-mio il badile, pei che questi due f.(i ci­
menti, e bopratollo il pruno suppongono una quan­
tità di detrito dio in sostanza non debbe mai inco­
rrai si sopia duna sltada convenevolmenle mantenuta 
Lo stesso si dica dello spianatoio, poiché1 esso non 
opeia che a lunghi miei valli, e dalli onde non ìsgom-
bia veiuna quantità di detrito Hi stimi dunque sole 
ad usai si, la usta e la scopa 

La ìasta si adopera più patlicolaimente a toglicie 
il tango, la scopa a o0omhnuc la polveie. 

La ìasta non npuli«ce la sltada cosi compiutamente 
come la scopa la scabra sua loima non le pei mette 
eli 1 accodici o lutto il desti ilo tei essa ha inolilo lu i -
conveniente di dissestai e lo sitato carreggiabile, i i 
scopi ali opposto opti a pieci anelile sul! r superlicie, 
e raccoglio lutto ciò die viiiomlia di mobile senza 
dissestine ciò che u Uova di unito e di collegalo 
Dopo che si e ben bene levato il fango, s% soi ven­
gono alcuni gioì m asciutti, si può immediatamente a 
doperai e con vantaggio la scopa, poiché vi s'inconlia 
ancora una notevole (piantila di polvere, e se invece 
il tempo si luà umilio, la stiada non* ofltnà più pei 
alcun poco malena alta ad esser raccolta dal lesini­
telo Di que-lo modo lo spazzamenlo della polvoie 
colla granata previene li loimazione del fango, ma 
la rai colta del lango colla rada non proviene la fot-
ma/ione della polveie Da un allio tanto la polveie 
6 pm facile a maneggiale elio il fugo, ed essa fa 
mono pesante. Onde che v ha lutto il vantaggio a 
togliete il detrito quanti esso ò ancora soltanto in ì-
slalo di polvere, ed a gcniiahzzoic poi ciò il più che 
sia possibile il seivizio della scopa 

I accinto una media si può coniare che nell'anno 
vi ò un tetzo di gioì ni piovo.)! ed umidi, e due terzi 
di giorni asciutti o di gelo 11 numero de giorni nei 
quali si può spazzare, e dunque doppio di quelli in 
cui si potrebbe usaic il rastiatoio quando vi fosse 
del lango, ma siccome il fango cla un buon pezzo 
di tempo puma che si tonni dappoiché è stalo spaz­
zato con diligenza, e siccome la continuazione dei 
gioì ni piovosi 0 men lunga di quella dei gioì ni a-
semiti, cosi ò chiaro che con un ben ordinato sistema 
di spazzamonto vi sarà molto latamente il bisogno di 
adopiare il rasliatoio, tanto più the pei togliere il 
lango liquido conviene pur anche adoperate la scopa. 
Pei appiossimazione adunque si può ciedero elio ì tie 
quii li del detrito debbono Cbsci tolti colla scopa, ed 
un quatto solo col lastiatoio 

La scopa latta con ramoscelli e quella che gene­
ralmente si usa il più soventi, ma quando le stiade 
sono giunte al Imo stato noi male, e soprattutto cin­
tante il tempo asciutto, le scope di gmestie e di c-
nca, dio sono più preJuvoli debbono piefenrsi 

Li sarebbe di già un bel grande vantaggio quello 
di somministrare col mezzo dello spazzamene un k -
voio ulilc ai cantonieri nei tempi in cui sono pie 
soche ih uceupatt, ma havvi aneoia eli più il lavoio 
fallo diminuisce aneoia in piopoizionc epiello a lai >i 
nei momenti in cui la mano doperà oidinana non 
può pm bastare alle esigenze della manutenzione, e 
dà questo punto si dabihscc in miglior equilibrio tri 
il lavoio dell inverno e quello della stale dimodoché, 
si può mantenere costantemente sulle sliade un più 
gian iiumeio dr callionimi, (osi che e della massima 
importanza pel ben1 del servizio 

Se poi i volesse ma ravvicinare la supeuontà del 
servizio della scopa con altri nflessi di una più ge­
nerale portala, si osserverebbe che lopeiazione della 
scopa enti a nel sistema cho previene il maJe in vece 
eh averlo da npaiaie, come alti osi a epiello si accosta 
che evita I urtate di fronte cogli ostacoli, e cho opera. 
colla continuità degli sforzi, piuttosto che a semplici 
tratti e con violenza Per la qual tosa una tale su­
periorità vonlicando'-i col corredo di molivi cosi ra­
gionevoli, c'sa non poti ebbe più lisciare alcun dubbia 
sulla convenienza che vi e ili pretenda 
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Dopo aver radunalo dello sgombramente del do­
Irilo, ci resterebbe a parlare dell' impiego dei mate­
riali; ma su quesito argomento noi saremo meno pro­
lissi, perchè crediamo eli non averci a riferire per la 
più gran parie dello cose, che a ciòcche ne ha scritto 
it signor Herlhaull­ Ducreux nello varie suo memorie. 
Questo ingegnere è autore del metodo intitolato du 
point à toiips» ossia dell' iuifljpgo l'atto a misura del 
bisogno, metodo opposto a qudlo elei ricàrichi gene­
rali che erano prima in u.o in quasi tutti i diparti­
menti, ed oggidì ancora «t un troppo gran numero 
di essi. Col porre allo s c o i l o con molto ingegno e 
con molta insistenza i vizi dell'antico sistema, ed i 
vantaggi di quello C1I'(CM proponeva, il signor fterlhaull 
recò al paese de' grandi servigi che le abitudini in­
veterale e l'amor proprio hanno;! disconosciuti pfi' 
troppo lungo tempo. Noi adottiamo compiutamente 
il princìpio della subila riparazione tosto comparso il 
bisogno, che viene insegnalo dal signor Uerhault­Du­
creux; ma in ciò fare noi osserveremo solamente che 
il farno l'applicazione alle strado chetai' trovano nel 
Joro stato normale esige alcune modificazioni, o per­
meglio dire qualche perfezionamento indispensabile a 
fronte dello stalo costante di bellezza in cui già 6 
sufficiente a mantenerle l'operazione sola dello spaz­
zamento. 
• Egli si£e7pcrciò,""chc questo ingegnere non accorda 

tanta importatila alla finezza dei materiali, e ch'egli 
non crede necessario di scarpellarc le sinuosità della 
slrada prima di spargervi la ghiaja; la ipial cosa ben 
facilmente si comprende allorché si parla di quello 
strale che non sono sottoposte allo spazzamenlo, ma 
che quantunque assai in buouo stalo, pure non pre­
sentano sempre uim quantità di detrito sufficiente per 
facilitare il collegamento dei materiali, Ma jsopra le 
strade che fossero sempre, corno quelle della Sarthe, 
unite ed assodate, egli è evidente che i materiali di 
grossa dimensione, posti così senza prima averli l'alti 
adagiare .scarpellanelo le scabrosità più rilevanti, roto­
lerebbero sulla slrada" senza collegarsi, fintantoché 
una gran parte dì e­si restasse schiacciata senza 
profitto. Le strade che sono nel loro stalo normale 
richiedono tali cure particolari, che non sono punto 
necessarie per le strado men belle, quantunque già 
in assai buono stato. Tali seno lo spezzamento jiiù 
minuto cleimmaleriali e lo scarpellammito della car­
reggiata; Oltre a ciò può essere cosa conveniente di 
coprire i fiìaleriali di dettilo ed anche di terra, ed 
all'uopo persino d'inalliarli; £tl inline egli 6 diluita 
importanza die quando poi sono slesi sopra lunghi 
tratti, se ne "mantenga la su^eriìcic unita sintantoché 
siansi perfettamente collegati, procurando di stivarli 
con una mazza renga, invece di smovcrli come in oggi 
si pratica col rastrello. Tutte queste precauzioni rie­
scono a ridurre pressoché a nulla lo schiacóiamenlo 
dei materiali che è cos'i ragguardevole quando ven­
gono mal impiegati, e per conseguenza a ridurre al 
minimum il quantitativo delle provviste, nel tempo 
slesso che assicurano alla strada una bellezza costante. 

Del rimandile, trattandosi di strado ben governale, 
gì' impieghi di materiali non sono per lo più neces­
sari, salvo che quando si tratta eli ristabilirne lo spes­
sore, e risarcirne il consumo, poiché il semplice la­
voro cho si fa colta rista, e colla scopa soprattutto, 
basta (piasi sempre per nuinlenerle in islalo di per­
fetta viabilità. Questo egli è appunto ciò*, clic si è 
potuto osservare sulla strada reale n. 23 ila Parigi a 
Nantes, tra Mans e Foullolourle. In una distesa di 
più leghe, questa parlo di strada, sulla quale può 
calcolarsi un passaggio di 150 conducenti, si è tro­
vata intieramente sprovveduta di materiali dal primo 
di ottobre 1838 al primo di marzo ­1839, e sebbene 
durante questo tempo i cantonieri non abbiano po­
tuto far altro che rasliarc e scopare, e else in fatto 
non siansi sostanzialmente servili che della scopa, 
essa non è però stata meno costantemente unita come 
imo specchio. Prima del 1837 questo tratto eli slrada, 
conosciuto sotto il nomo di Sables de Fuolletoiirte, era 
particolarmente designata come una delle più cattive 
strade del dipartimento della Sur the, e veniva consi­
derata' conte impossibile a ripararsi. 

Ciò dunque ritenuto, lo condizioni che costituiscono 
i metodi razionali di manutenzione, sono: 1. Togliere 
conlinuamenlo la polvere ed il fango; %. Impiegare ì 
materiali a misura dei bisogni; in altri termini oijm, 
riparo fatto a tempo, e lo scoprimento. L'ogni riparo 
fatto a tempo ( k point ù temps) procaccia strade buo­
nissime, ma lo scopamonlo solo può fornire strado 
perfettamente belle; fogni riparo a tempo fa scom­
parire le cavità e lo ruolaje, ma lo scopamenlo la 
persino dileguare ogni menoma solcatura. Da ciò no 
segue che I' oqr.i riparo a li'mpo deve produrre una 
notevole economia in paragone dell'antico sistema, 
ma che però lo scopamenlo dove procurare un'eco­
nomia ancora maggiore, 

Egli è iliftalli ciò che appunto risulta essere occorso 
rispetto alle strade del sig. Berlhaull­Ducreux gover­
nale col metodo dell'ooni riparo a tempo, e sopra di 
quelle della Sarllie die inoltre si sottomettono allo 
scopamenlo. 

Fra le strade affidalo allo cure del sig. Berlhaull 
si può citare il tratto della strada reale n. 88 da Lione 
a Tolosa, compreso tra Lione e la Hive­de­Gyer. 
Prima che quest'Ingegnere ne avesse la direzione, 
tino al 1833, esso era pessimo, e la sua manuten­

zione costava lire 1 e 70. rent, per ogni metro dì 
fuga, Sino dal primo anno egli lo reso praticabile, a 
quindi andò sempre migliorandosi in modo, clic al di 
d'oggi un tale tratto di strada si trova in buonissimo 
stato, senza che abbia costalo, fatta,una media, più 
che una lira e cinquanta centesimi per metro. Ma il 
confronto di questo due cifre di una lira e 70 cent., 
e di una lira e SO cent, è ancora ben lungi dal dare 
un'idea esalta del risparmio che si riferisce alla sola 
manutenzione propriamente eletta. Nel 1833 la strada 
era perduta, non v'esisteva più, per così dire, nem­
meno la carreggiata, od il signor Bcrthault ha dovuto 
ricostrurre, o ne ricoslrusse dilTatti intieramente una. 
Ciò posto, so si deducesse dalla cifra di una lira e 130 
cent, ciò che venne impiegato a questo solo effetto, 
si vedrebbe che l'economia della manutenzione è slata 
ben altrimenti importante di quella cho sembri risul­
tare dal confronto dello duo cifre suddette. A fronte 
di un così soddisfacente risultato si può anzi trovare 
che il signor Berlhaull­Ducreux non lo abbia altret­
tanto fallo valere a suo onore, (pianto n'aveva ben 
donde. 

Quanto alle strade ciglia Sarthe, ecco come si espri­
meva il Consiglio generale nella suasessionedeH838 (i). 

u 11* Consiglio riconosce che prima che fosse adot­
» lato questo sistema [ogni riparo a tempo e lo sco­
ti pamath) le strade presentavano ruolaje profonde, 
» oppure una superficie cosparsa d'irte prominenze, 
» a segno tale che qualcuna fra esse, e segnatamente 
» la strada reale da Tours a Cacti, erano quasi im­
» praticabili,.e che in oggi all'opposto esse trovansi 
» intieramente trasformate, od olirono superficie unito, 
» assodate, pressoché tutte dotate d'una sagoma suf­
» fìcientemente convessa, senza fango nell'inverno, e 
» senza polvere noli'estalo ecc.». 

I risiami delle strade della Sarthe ebbero soltanto 
il loro principio nel 1837, e sebbene nel 1838 i ri­
sultati già ne fossero soddisfacenti, pure non è che 
posteriormente che diventarono compiuti. Ora dal 1830 
al 1837, i fondi stanziali per la manutenzione dello 
strado, compresivi anche alcuni fondi straordinarii, 
erano nella proporzione eli 38 centesimi e 'p2 per 
meliji. Nel 1837 e nel 1838 furono di 37 centesimi. 
e iff, e nel 1839 eli 41 centesimi, mercè l'assegna­
meolo snppliuieiilario stanzialo dalle Camere nel 4838. 
Or bone! col mezzo soltanto di somme si loimi e senza 
verun. sussidio sui fondi straordinarii, sì è giunto nel 

Jireve periodo ­di Jro anni a riùiirro pressoché tulle 
le strade allo sialo normale che per esse si richiedo. 
A malgrado cho non si potesse disporre d'altri l'ondi 
fuorché di quelli esclusivamente assegnali per la loro 
matiulenzione, tuttavia non tutti i lavori rimasero cir­
coscritti alla semplice manutenzione, ma soventi si 
sono pur anche eseguite opere di rislauro, e qualche 
volta persino de'risiami di rilievo, come lo prova la 
slrada n, 158 tra Mans e Ecommoy, che il Consiglio 
generale dichiarava impraticabile, e per la quale 
domandava lutti gli anni un'allocazione speciale di 
50,000 fr. 

Dalle quali rose tulle si può ben giudicare di quanlo 
dovette esser grande l'economia ottenuta sulle spese 
specialmente destinate alla semplice manutenzione. 

Ecco per esempio ciò cho successe riguardo alla 
strada reale n.° 23 tra il contine dell'Orno e Mans; 
strada che si trovava in migliore stalo delle altre e 
che ebbe bisogno di minori ristami. Sino al 1837 s'im­
piegavano dalli i alli 5 mila metri cubi di materiali 
per anno lungo una fuga eli '03,430 metri; hi media 
perciò della provvista per un decennio cioè dal 1827 
al 1830 inclusivemenlc, dovette essere di 1,066 metri 
cubi. Nel 1837 le provvisto de'materiali sono slato 
ridotte a 3,774 metri, nel 1838 a 1,038, e nel 1830 
se ne adoperò assolutamente nessuna. Con lutto ciò 
la slrada trovasi ancora in questo momento abbon­
dantemente fornita di materiali. 

Dopo che si ò podo un limile agli impieghi di ma­
ledilli in modo da operare un cosi grande risparmio 
nella provvista dei medesimi, la strada raggiunse, un 
grado di bellezza, che tanto pel roleggio come pei 
pubblico l'orma un oggetto di ammirazione insieme e 
di soddisfazione. 1 signori ingegneri divisionari, Malici 
e Kcrmaingant, che ebbero occasione di visitarla, non 
esitarono a dichiarare che essa era la strada più bella 
di Francia. 

In seguito ai restauri operali intorno alle strado 
della Sarthe, il pubblico non può più tollerare lo strade 
selciale, e ne domanda altamente, lo sfacimento, quan­
tunque non si tratti del resto che eli semplici selciali 
formati per modo di saggio a guisa di quelli di Parigi. 
Il disfare le strado selciato in mezzo alle campagne 
procura una grande economia e fi rnisco il mezzo di 
faro un gran numero di miglioramenti senza costo di 
spesa. Tale è ciò che in oggi si pratica nei dintorni 
di Mans, dove vi sono alcune strado selciate dell'e­
stensione di 5 a 6,000 metri. Si disfà il selcialo al dì 
fuori dei sobborghi, ed i materiali servano a riparare. 
quelli dell'interno delta città, e per fare parecchie 
opere di miglioramento e di abbellimento. 

(i) tu Francia, olire al Coniglio DirjarlìmentaJe, trovasi 
sfahilitn un tjonsi^lio CJPIK.'IMIC di Punii o tStracte comporlo 
il.it Diri limo Cirniralc, dagli Lspi'ltori Generali, e dug\\ 
Upplloii Diviaionavl bulle ha.ù ancora determinate tUÌU te^rti 
del '­5 agosto i8o'|, niodifieate di.ll' ordinanza io maggio 
.Rag, ­

Avviso pil passaggio sui potili pensili a funi ili faro. 
Nel fascicolo ottavo degli d mirili di fìsica e chimica 

ree, pubblicati dai professori Majocchi e Borsarelli <l>, 
troviamo una noto sulla giubilila dei ponti pensili, le cui 
conclusioni importa che siano generalmente conosciuto 
agli abitanti di questa parte d'Italia dove più che al­
trove abbondano somiglianti mezzi di comunicazione. 

Ognuno conosce i dolorosi accidenti della rottura del 
ponte pensile d'Angers in Francia, mentre passava su 
di esso un battaglione di soldati al misuralo passo 
del cammino ordinario. Le oscillazioni che si produ­
cono in lai modo possono divenire concordanti c'ea­
pacì di far rovinare il ponte costrutto colla maggiore 
stabilità. L'analisi di questo molo è stata argomento 
di studio al sig. Carvallo, il quale ha comunicalo al­
l'accademia di Francia la noia riferita nei nominali 
Annali, coiichiudcndo che: qualunque sia la sezione chi­
si dà aliti funi o cal­ne, non si può costruire tiri potili 
pensili chi­ resistono allo sfono prodotto da un reggi­­
inonto di soldati camminando ad un passo, la cui vilocilà 
poco differisca da quella del passo acceleralo. Il mini TO 
(/(■//ci impulsioni concordatili, necessario alla produzioni­
delia rottura, è sempre reale ed assai piccolo per tutti i 
ponti sospesi di già coslmtli, Esso è iit/ériore alla rn­
dice quadrata della seiid­lnnghciza delle catene espressa 
in metri. Dopo di che si eonchiude: ci Risulta da ciò 
che non ò utile di modificare le condizioni di stabilità 
richieste oggidì per lo stabilimento dei ponti pensili 
ìlisogna soltanto impedire, in una maniera assoluta e sotto 
pene molto severe, il passaggio delle truppe su qnt­sti ponti 
altrimenti che per piccoli drappelli, l'uno ilei quali non 
deve portarsi sul tavolato se non quando il precedente lo 
lascia n'(" estremità opposta. » 

I redattori degli Annali su diati aggiungono poscia: 
Abbiamo creduto di riportare le conseguenze che, 
trae l'autore dalle sue formolo intorno alla stabilità dei 
ponti pensili, perchè anche in Italia so no trovano 
parecchi, o principalmente in questo Stato dove le 
truppe nei cambiamenti ili guarnigione transitano so­
pra ponti pensili. Nei Iraslocamcnti, e nelle marce 
delle truppe, per l'ultima guerra, molto volle batta­
glioni e reggimenti interi si sono recati da Voghera 
e Tortona a Serravalle­Scrivia per Genova, transi­
lanelo sul ponte pensile eretto da alcuni anni sul liume 
Scrivia. Non è accaduto allora verun accidente, ma 
potrebbe pur troppo accadere e con molta probabilità, 
quando i comandanti dei corpi in cammino non diano 
gli ordini precisi secondo i suggerimenti espressi nelle 
parole in corsivo superiormente riferite. 

(.li/'co/o Cerni itmcct'o) 
(1) E già pubblicato anche il fascicolo nono. 

mmm 
PRAGA i4 ottobre — Un grave conditio fu tra i 

soldati elei due reggimenti VVimpheu e Wohlgemuth, 
radunati ad un hallo in Piaga. — Due del reggi­

mento Wohlgemuth caddero sul luogo; un terzo mo­

riva poco dopo, — Del reggimento Wimphen non 
v'ebbe che un solo ferito in una coscia. — Altii lutti 
prosano lu poca armonia di que'soldati. 

FUANCOFOKTE 19 ottobre—Un dispaccio tele­

grafico porta essere definitivamente concluso l ' inter­

vento armato nell'Ansia lilettoiale. — 
J'APdU! ­ìi oVobie — Si cita una parola del sig. 

Luigi Napoleone, la (piale spiega pei rettamente il suo 
politico sistema. — Uno de' suoi amici, chiedendogli 
negli scorsi giorni perchè non agisce più potente­

ineiitc e in modo da limila coi rimproveri clic gli 
dirigevano certi pattiti, egli rispose semplicemente: 
— IN FIIA.NCU &ri2Sso si r,v TUTTO SFNZA IMII MIAA. — 

— Invece del lic'hiamo delle sue truppe da Roma, 
di cui si era pollato, la Francia ha l ' intendimento 
di inviarne altre. — l'are che ì rinforzi inviati ai 
reggimenti neyli Slati Umilimi ammontino a ciicu 'j 
nula uomini. — Evviva la Repubblica! 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttore. 

LUIGI BAGNA Gerente. 

INSERZIONI A PAGAMENTO 

AVVISO # 

Ettari 22. SO. Pari a moggia G9 boni, campi ivi 
vignati, e prativi situali in territorio di Camagna, 11­

nilamenle ad una casa nello slesso luogo per anni Ili 
consecutivi. Dirigervi al Noi. Pietro Giuseppe Slrambio 
di eletto luogo, 

GIUSEPPE RAIMONDO 
Ila aperto un Deposito di Sanguisughe fresche di 

Peschiera qui in Casale, contrada dì Po num. 13 in 
casa del sig. Devcechi dirimpetto alla Chiesa di S. 
Giuseppe, 0 si vendono a un discretissimo prezzo 
lauto all'ingrosso come al minuto. 

Tipografia !>. Mnrlincngo e Giuseppe Nani. 
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